
Oh se gli uomini 'ticon-esseTo sempre al SS. Sa

cramento a ceTca?· rimedio dei loro mali, cerio 

non sarebbero così misembili come so1w! ... Perchè 

dunque vi lagnate dei vostri mali, quando voi 

avete in questo Sacmmento il medico e iL Timedio 

d'ogni vostro male? 

S. ALFONSO - Visita XVI 
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SÉGRETERIA DI STATO 
DI SuA SAN'I'l'ril 

H.ev.mo Padre, 

DAL V NI'ICANO, 4 Agosto 1964 

Mi sono dato premura di umiliare all'Augusto Pontefice l'omaggio 

della copia della Hivista rnensile «S. Alfonso», con cui la Paternità Vo

stra Rev.ma, anche a nome dci suoi collaboratori, dei lettori e di tutta la 

F'nmigJia Alfonsiana ha voluto rinnovarGli sentimenti di fedeltà e di a

more filiale. 

L'Augusto Pontefice al Quale è tornato anche molto gradito l'accenno 

ad un suo pellegdnaggio alla Tomba di S. Alfonso insieme con alcuni 

l•'tl<·ini twl lonl.nno l!l~~'ì. 1,<' f'Spl'ime, n mio mezzo, In Sua viva riconoscenza 

per la delicnt~t <tl.t<'tlzione c. in pal'ticolnrc, per l'assicurazione di preghhne. 

Nell'invocare la continua assistenza celeste sulla zelante attività svol-

tn dalla direzionc di detta pubblicnzionc, il Vicario di Cristo volentieri 

imp<u'tc nlla Pa1emitit Vostra c n quanti Le sono cari nel Signore, la im

plorélta Benecliziont' Apostolica. 

Mi valgo dell'incontro pe1· professarmi con sensi di religiosa stima 

P. Bl~RN 1\H.Dl NO M. Ci\ SA !H JHI. C. S S. H. 

Direttore della Hivistn «S. i\ l l'ottso » 

PJ\c:i\NI 

della Paternità Vostra Hev.ma 

Dev.mo nel Signore 

J\. G. CARD. CICOGNANI 



Da "Ecclestam cSuam, 

COSCIENZA DELLA CHÌESA 

Se la Chiesa acquista sempre più 

chiara coscienza di sé, e se essa cerca 

di modellare se stessa secondo ~l tipo 

che Cristo le propone, avviene che la 

Chiesa, si distingue profondamente dal

l'ambiente umano, in cui essa pur vi

ve, o a cui essa si avvicina. Il Vangelo 

zione insanabile dell'umana natura . .. i 

Vangelo è luce, è novità, è energia, 

è rinascita, è salvezza. Perciò genera 

e distingue una forma di vita nuova, 

della quale il nuovo Testamento ci dà 

continua e mirabile lezione:,« Non vo

gliate conformarvi a questo mondo; 

ci fa avvertire tale distinzione quando trasformatevi e rinnovatevi invece nel-

parla del .«mondo», dell'umanità cioè 

avversa al lume della fede ed al dono 

della grazia; dell'umanità, che si esal

ta in un ingenuo ottimismo credendo 

bastino a se stessa le proprie forze 

per dare di sé espressione piena, sta

bile e benefica; ovvero dell'umanità, 

che si deprimè in un crudo pessimismo 

dichiarando fatali, inguaribili e for

s'anche appetibili come manifestazioni 

di libertà e di autenticità i propri vizi, 

le proprie debolezze, le proprie morali 

infermità. Il Vangelo, che conosce e 

denuncia e compatisce e guarisce le 

umane miserie con penetrante e talora 

straziante sincerità, non cede tuttavia 

nè all'illusione della bontà naturale del

l'uomo quasi a sé sufficiente e di nul

l'altro bisognoso che d'essere lasciato 

libero di effondersi arbitrariamente, nè 

alla disperata rassegnazione alla carru-

70' 

la mente per saper discernere qual è 

la volontà di Dio: quello che è buono, 

che piace a Lui ed è perfetto » (Rom. 

12,2) ci ammonisce San Paolo. 

Questa diversità della vita cristiana 

dalla vita profana deriva ancora dalla 

realtà e dalla conseguente coscienza 

della giustificazione prodotta in noi dalla 

nostra comunicazione col mistero pa

squale, con il santo Battesimo innanzi 

tutto ... che è e dev'essere considerato 

una vera rigenerazione. 

Se davvero la Chiesa ha coscienza 

di ciò che il Signore vuole ch'ella sia. 

sorge in lei una singolare pienezza e 

un bisogno di effusione, con la chiara 

avvertenza d'una missione che la tra

scende, d'un annuncio da diffondere. 

E' il dovere dell'Evangelizzazione. E' il 

mandato missionario. E' l'ufficio apo

stolico. 

(~ cbianwta a 

l'ncn•t lassP <'< 

« Mn PMli ( 

e nwrilo di 

di l,ei Figlio, 

A I< I A N Al: 
P. A. M U C C I N O 

egi n a 

S. Alfonso Maria è Regina non 

Madre di Dio, ma anche per

redentrice e dispensatrice delle 

Per procedere con chiarezza è ne-

ario J.ichiamarci alla d~ttri~a alfonsi.aì~a 
la cdrredenlrice che s1 puo raccoglie! e 

circa i tre « Fiat >> dii<lla Vergine : 

Fiat dell'Incarnazione 

Gerusalemme 

Calvario 

wra. aspetta l'Angelo la vostra rispo

l'aspcttiamo più noi giù condannati alla 

te... Ecco. o Madre nostra· a voi già 

di nostra salute, che 

il Verbo divino in voi f;itto uomo; se 

l'acc·C'!\ate !Wl' Figlio. subito saremo 

a mortE' liberali». 

per cnpire perfettamente come il 
l>> dell'Incarnazione abbia valore eor

tivo, non bisogna dimenticare che esso 

non tanto circa la divina Maternità 

in tal caso non sarebbe un' 

tanto mngnifko, perehè importerebbe 

1senso ad un massimo onore - quanto 

un Reclentore e quindi 

sottolinea dò esplici

ente: « Maria sin daeehè fu fatta Madre 

sù diede il consenso alla di Lui mor
A\l~\nc~azto·~~gg~~~~~~~~~=~~ .... « ecco perciò la Madre più fortunata. 

Riporta 

mente --

i;' 

Madre di un Dio, ma nello stesso 

Madre più degna di compassione, 

più addolorata, essendo Madre di 

ch'Ella aveva destinato al pati-
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"· 
bolo fin dal giorno in cui le fu dato per 

Figlio. Qual Madre accetterebbe un Figlio, 

presente a veclerlo morire? Maria accetta 

volentieri questo Figlio con condizione sì 

sapendo che poi lo dovesse perdere misera- dura ... ». 

mente con una morte infame, con trovarsi 

11 Fiat di Gerusalemme 

Dopo il fia: eli Nazaret, il fiat di Gerusa- come un lebbroso; sapeva che doveva es-

lemme pronunziato nella solenne maestà del sere trafitto dai chiodi. collocato ira due 

Tempio. malfattori e finalmente morire sulla Croce 

Il sacrifìcio della Vergine nel giorno della per la salveza degli uomini. Nella profezia 

sua. Purificazione fu molto diverso dal Sa- di Simeone ricevette una conoscenza 

crificio di tutte le altre madri israelite. più completa e particolareggiata dei 

Queste sapevano che la loro offerta era una 

semplice cerimonia della legge, sicchè ri

scattanùo i propri figli non avevano più ti

more eli offrirli alla morte. Non così Maria. 

Ofl'rì il suo Gesù alla morte realmente. es

sendo sicura che il sacrificio della vita di 

Lui. doveva un giorno efl'ettivamcnte con

sumarsi sulla Croce. 

l); il preludio della consacrazione del Ve

nerdì Santo. è l'ofiertorio della Vergine, il 

« suscipe, sancte Pater », che S. Alfonso ri

pete appresso a Lei e che citeremo per il 
suo lirismo commovente: « Padre eterno, 

giaechè così voi volete non mea voluntas, 

sia interni che esterni da. cui doveva essere 

tormentato Gesù nella sua passione. « F...d 

F...lla a tutto acconsente. e con una costanza 

che fa stupire gli Angeli pronunzia la sen

tenza che muoia il Figlio; e muoia con que

sta morte sì vitupcrosa e penosa». 

Ella moriva in ogni iHtanle della sua vita. 

perchè in pgni momento era nHsalila dal do

lore della morte del suo Gesù, che era più 

crudele di ogni morte. Perciò a causa del 

grande merito che acquistò nel sacrificare 

a Dio il proprio Figlio e nell'abdicare volon

tariamente ai suoi diritti materni per ln 

salute del mondo è Htata chiamata la ripa-

scd tua fiat; unisco la mia alla vostra san- ratrice del genere umano. 

ta volontà e vi sacrifico questo mio Figlio: 

mi contento che perda la vita per la gloria 

vostra e per la salute del mondo. E con ciò 

vi sacrifìeo anche il mio cuore; trafiggalo 

il dolore quanto vi piace; mi basta che voi 

mio Dio, ne restiate glorificato e contento». 

Ma il flat. dell'Annunciazione e della Pre

sentazione eli Gesù al Tempio non si arresta 

a questi momenti solenni della Vergine: du

ra tutta la vita. Ella «non -ofierì solamente 

nel Tempio il Figlio alla morte, ma l'ofrerì 

in ogni rnomento di sua vita». 

Conosceva dalle divine Scritture la vita 

dolorosa del Redentore. Conosceva ch'egli sa

rebbé stato tradito, abbandonato dai disce

poli; ripieno di disprezzi, di sputi, di schi

a [fi e derisioni. Sapeva che le sue carni 

dovevano essere lacerate, fino a diventare 

(continua) 

AD MULTOS ANNOSI 

PROFESSIONE ItELIGIOSA: 

2!) - 9 - 1964: 
25. di Professione del 

& ~ CAVALLO FRANCESCO 

21 - 11 - 1964: 
GO. di l'rof(~ssione del 

R. P. AHHL\'J'IELLO I>OI\1ENICO 

25. DI SACEIWOZlO: 
24 - . n - 1 !W4: 

It. P. DE SIMONE ORESTE 
R. P. SANTONICOI,A ANTONIO 
R. P. MANERA GIUSEPPE 

Mo11si~nor Giosuè SaSJ~ese 

Arcivescovo sar1to e dotto 

Ricognizione canonica della salma recentemente rinvenuta e dignitosa tumulazione 
in Cattedrale. - l principali meriti della sua attività pastorale: devozione ai Sacri 

Cuori, pratica delle Ouarantore, cura continua del Seminario, 
rilevanti contributi alla storiografia 

Ho rivisto Mons. Saggese. L'ho rivisto nel 
sonno della morte, composto in una mas
sir:eia bara d i rovere, cosl come è tornato 
alln ltw<>, SJ)I'igionato rln un tozzo muro 
antico, nell'archisolio eli una parete di vec
chio ammattonato, nelle cripte sotterranee 
dei massimo tempio della città. 

Sono trascorsi centododici anni dalla pri
ma tumulazione. Il tempo ha risparmiato 
a quel corpo la corruzione della carne. La 

morte, nel mistero di una alacrità · invali
cabìle, ha sottratto ai vermi ed ai tarli quel
le ossa venerate. 

Stupita ne hu parlato la stampa. Trepida' 
e commossa, la fabbriceria del duomo si è · 
data d'attÒrno per una sistemazione pi,u 
onorifica delle spoglie di un Vescovo ·tea
tino, che, nella cronotassi episcopale, ha 
segnato una pagina incancellabile. 

S. Ecc. Mons. Giosuè Maria Saggese era 
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dell'Ordine del. santissimo Redentore, di un 
casato nobile, di un carattere dolce cd affa
bile, di uno zelo instancabile per la salute 
delle anime. Nacque ad Ottaiano il 15 mag
gio 1800; a 15 anni entrò tra i figli di S. Al
fonso dei Liguori. Ordinato Sacerdote, per 
molli anni ancora insegnò Fisica e Teologia 
nel Collegio di Conigliano, di cui fu anche 
Rettore. Ben presto la fama della sua 
scienza e della sua santità attirò l'attenzio
ne del Sommo Pontefice Gregorio XVI, che 
nel 1838 lo nominò Arcivescovo di Chieti. 

Come buon redentorista, nutrì una devo
zione tenerissima pèr i Sacri Cuori di Gesù 
e Maria. Diffuse questa devozione in tutte 
le parrocchie della Diocesi, la inculcò in 
tutte le anime fece collocare centinaia e 
ce!1tinaia di imrnagini dei Sacri Cuori in 
tutte le Chiese. Trenta anni fa, quando era
vamo ancora bambini, ne abbiamo viste mol
te di queste effigie tròneggiare ancora ai 
due lati dell'altare, nelle cappelle di cam
pagna, nelle chiese dei paesi, nei tempii mae
stosi della città. Ora molte di esse sono 
sèòmparse, relegate in qualche. androne di 
sacrestia, in qualche. sottoscala di cam
panile. 

Un altro merito non piccolo di questo 

Presule di un secolo .fa è quello 
curato da pioniere la documentazione, la sto
riografia, l'archivistica. (~uante rnemorie sa
rebbero andate perdute se accorti u!Tìciali 
di curia, sotto la guida di questo Vescovo, 
sotto la sua personale vigilanzn, non le aves
sero raccolte, catalogate, custodite. tra
mandate. 

Il suo Iteg·csto è immenso e si conserva 
integralmente in molti e poderosi volumi 
nella Curia Arcivescovile. E' una vera mi
niera per la storia· religiosa dell'Archidiocesi 
durante il tempo del suo episcopato. Alla 
sua penna si deve anche una magistrale pub

. blicazione sulla Chiesa Metropolitana Teo-
tina, che Mons. Giovanni Travaglini ha ri
portato alla luce nel HJ33. 

Salendo l'architettonica scalinata cl.JI ve
tusto Seminario Teatino. non c'è chl non 
si. s0ffermi su un pianerottolo del secondo 
piano, di fronte ad un afiresco incorniciato 
in un bell'ovale di stucco, e chiede «chi è 
quest~ Vescovo?». Un sorriso appena sfioe
cato sul suo labbro, uno zucchetto austero, 
un cordoncino verde di chiara modestia per 
la 'croce pettorale, una mano che fuoriesce 
timidamente a benedire. E' l'immagine di 
Mons. Saggese che al Seminario rivolse cl:i'e 

alla formazione del clero 
dedicò tutta la passione del suo animo pa
:;torale. che del patrimonio di questo Isti
tuto Diocesano fu gc>loso C'US1ode. Sotto eli 
lui il Seminario Teatino segnò il periodo 
del suo maggiore splendore. 

Una gloria veramente insuperHbile del Ve
scovo Heclentorisla resta quella della espo
sizione solenne del SS.n1o Sanamen!o per 
tre giorni consecutivi, rwl periodo prece
dente il Carnevale. C~uesla pia pratica euca
ristica è comunemente nota con il nome di 
« Quarantorc ». Mons. Saggese scrisse per
sonalmente per le Quarantore le preghiere, 
composé tutti i canti c gli inni, intrecciò le 
coroncine per il Cuore d i Gesù e per il 
Cuore eli Maria. 

I.,'aureo libretto, che raccoglie canti, pre
ghiere ed inni, va ancora per le mani del 
popolo e spesso una tipografia teatina ne 
cura la ristampa, per far fronte alle conti
nue richieste dei fedeli. Nelle lunghe serate 
invernali le chiese si ail'ollano per le sacre 
funzioni dell'adorazione al Santissimo so
lennemente esposto. Tra il profumo degli in
censi. al chiarore dì cento ftammellc, col 
tripudio del suono dell'organo. salgono preci 
devote e melodie lìtanianti. Tutto il po
polo prega e canta, attuando la bella mas
sima « qui bene cantat bis orat... prega dur 
volte chi canta bene>>. Durante quelle sug
gt'sl ivf' ('<'rimonit>, lo spirito di IVfons. Sng

J:(NH• S('lnhl'll nii'UH:IIll'l' In l11hd l1·n :!Iom• di 
hH·<~ IH•I pres!Jllt•rl di'li<- <'hi•·::<•. q,,I.IIP :-:tro .. 

felle alla Melnslnsio. qu('i rilnli. :1riC'gginnti 
dolci minuetti, ci riportano :ill'al1nosfern di 
s0coli addietro. La moziolH' d(•gli affetti è 
resa con spontanei!.;'! iclillic;1. ~ccmHlo le pa
gine sacre del salomonico « Cantieo dei 

« Già si rinsen:t 

l'amante Dio, 

lo Sposo mio 

l'amato Ben! ». 

Come un'onda canora cht.• tutto tr;1sporta. 
a grnn voce. rispond(•, C'Otl un ritrno lenlo c 
maestoso. con una cadenza pellegrinante. 

Quanti sanno che questa tradizione reli
giosa. tanto radicata e profonda. risale al 
benemerito Mons. Saggesc? E' bene ricor
~Jarlo, perchò la sua mcmori<l sia sempre 
in benedizione. 

Vogliamo rileggere insieme unn cronaca 
del 1845'? «Circa c1orlicimiln persone er<mo 

nel Duomo e nella piazza che 
nell'ultima sera del carnevale, 
da più eli diecimila ftaccole, oltre numerose 
botteghe messe a cappelle, parate e ricche 
eli ceri su eli argentei doppieri. Era uno spet
tacolo mai visto; un complesso tenero di 
sacri riti e funzioni, istruzioni e discorsi; 
confessioni e comunioni senza misura, ed 
un pubblico entusiasmo per ~ì sante pom
pe, che hanno cambiato il furore delle .car
nevalesche pazzie in sano e perpetuo tratte
nimento angeliC'o davanti a Gesù Sacra
mentato». 

* * * 
Ho rivisto Mons. Saggese. La sua salma 

mummificata appare ancora in tutta la mae .. 
stosità dei parati pontificali. Il viola degli 
abiti fa contrasto col bruno del volto sche
letrico. I calzari ricamati e l'infula di seta 
si stagliano ancora vivi tra gli assi del 
rovere. che sembra . pietriftcato. 

Morì in età immatura, appena a cinquan
tadue anni. Dovè essere un bel Vescovo 
giovane e robusto. quando fu consacrato. 
a cavallo dei quarant'anni! I suoi quattor
dici anni di episcopato, brevi ~cl tempo ma 
intensi nello zelo operoso, si svolsero dal 
18:38 al 18!J2. Era il pontificato eli Pio IX. 

Ho bnciato quella salma venerata, con 
benedicente ammirazione. E quel Vescovo 
sembrava ancora parlare. Come parlarw 
tllH'ol·n IC' ornH• indelebili della Alla attività 
PIIHiorult•, pet' cui l'u l'llcnul.o un vero lumi
nnre dcll'cphwopnt.o enllolico dci suoi tempi. 

Quel Prelato santo e dotto, di ingegno 
e cultura superiori, dalle eminenti qualità 
di pastore buono e zelantissimo, resta sem
pre uno <lei vescovi più illustri del secolo 
seorso nel Mezzogiorno d'Italia. 

Ora le sue spoglie mortali, tornate alla 
luce nei recenti lavori presso la Cattedrale, 
dopo ln ricognizione canonica, sono state ri
poste a f1aneo della Cappella del Santissimo, 
sotto le reliquie dei Santi. Era questa la 
sua volontà testamentaria. E' questo il po
sto più idoneo, per lui che era l'innamorato 
per eeeellcnza delJlEucarestin. 

Un sarcofago nuovo, una lapide in mar
mo. una memoria provvidenzialmente ritmo
vata. ma sempre incaneellabile, per la gloria 
del giusto, per l'onore del suo popolo de
voto. 

, MARIO DI COLi\ 

Da «L'Amìco clel Popolo>l 2(i-4-l!JG4 
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Meditiamo con S~ Alfonso 

Preghiamo con la Chiesa 

6 Settembre - Doll'lonica Decima sesta dopo Pentecoste 

C A S T I T A' E D U M I L T A' 

Il vangelo ci parla della guarigione dell'idropico e conclude con una lezione 

ùi umiltà. Mettersi sempre all'ultimo posto. Chi si esalta sarà umiliato, e chi si 

umilia sarà esaltato. 

L'impudico è simile all'idropico; l'idropico patisce una lal sete che Quanto 

beve resta sitibondo. Tal è il vizio della disonestà; non sazia mai. 

La castità invece appaga lo spirito e porta la pace a tutto l'uomo. 

La disonestà sta con la superbia; la castità invece è compagna dell'umiltil. 

PREGHIAMO - La tua grazia, te ne preghiamo, o Signore, sempre C'i 

prevenga e ci accompagni, e ci renda continuamente occupati in opere 

buone. 

13 Settembre - Domenica Decima settima dopo Pentecoste 

IL MASSIMO l~ PltllUO OOM/\NU!\1\H<:N'I'O 

Amure Dio con tutto il cuore è il più grundc ed il primo precetto dello divii1a 

legge. Lo disse Gesù stesso al fariseo che glielo aveva chiesto. Quale oggetto mai 

più nobile, più grande e più potente più ricco, più bello, più buono, più pietoso, 

più grato, più amabile, .più amante poteva darci Dio ad amare che se stesso? Ep

pure questo precetto è il più disprezzato dagli uomini e pochi sono quelli che lo 

osservano. La maggior pnrte amano i parenti, amano gli nmid, nmano nnche le 

bestie, e non amano Dio. 

Siamo noi nel numero dei pochi? 

PREGHIAMO - Deh, Signore, concedi al tuo popolo di evitare contagi 

diabolici, e di seguire con puro cuore te, unieo Dio. 

20 Settembre - Domenica Decima ottava: dop~ Peukcoste 

7G 

PECCATO E PERDONO 

.E' un paralitico che si presenta a Gesù perchè lo guarisca,. Il Signore 

la grazia e gli sanò non solo il corpo, ma anche l'anima, perdonandogli i peccati. 

«Confida, figliolo, ti son rimessi i tuoi pece ati ». (M t. n). Gesù si protesta che non 

mai discaccia qunlunque peccatore, che ricorre pentito ai piedi suoi. Non sa di

sprezzare un cuore che si umilia ed ha dolore di averlo offeso. 

Nessuno c\ impeccnhilc. IV!a ognuno può risalire tanto più in alto Quanto più 

in llasso (• disceso. 

PREGHIAMO L'azione della tua miserieordia. te ne preghiamo, Si-

gnore. diriga i nostri cuori, che senza di te non possiamo piacerti. 

~n Settembre - Domenica nona dopo l'eniecoste 

LA VESTE NUZIALE 

La veste nuziale è la grnzia che ci rende degni di entrare nel. regno dei deli. 

Se manca la grazia abituale o sia santificante l'uomo non può mantenersi per 

lungo tempo senza cadere in nuovi peccati. 

Sicchè la grazia è tutto. La sola ricchezza; la sola nostra bellezza. 

E' la partecipazione della natura divina, figliolanza di Dio, abitazione dello 

Spirito Santo, incorporazionc a Cristo, capacità eli meritare, diritto al cielo. 

Chi non vuol portare e custodire tale veste? 

PREGHIAMO O Dio onnipotente e misericordioso; allontanaci placato 

da ogni avversitù, afiìnchè liberi nell'anima e nel corpo, attendiamo con 

libertà di spirito al tuo servizio. 

1 Ottobre - Domeuiea Vigesima dopo Pentecoste 

IL HO LO H. E M AEH'I'Ito DI FF:HE E 1>1 V l'l'/\ 

Un regio ullkinl<' di Cnl'nrrwo avPvn ammalato il f1glio. Cor~<e da Gesù, e gli 

chiese di recarsi n guarire il figlio. E Gesù gli disse: va', il tuo figlio vive. 

«Ci vogliono le croci per far pensare a Dio» esclamava il Santo Curato d'Ars. 

E S. Alfonso soggiunge: «Iddio nelle tribolazioni arricchisce le anime sue dilette 

delle maggiori SU(' grazie. Ce le mnnda non perchè ci vuol male, rna perchè d 

vuoi bene. Esse ci [:lllno aprire gli occhi che la prosperiUt ci tiene chiusi. Ci clistnc

cano dagli afictii della terra. Ci fanno soddisfare i peccati commessi assai meglio 

che le penitenze volontariamente fatte ({a noi. Ci fanno ricordare dì Dio e d obbli

gano di ricorrere alla sua misericordia. Ci fanno guadagnare grandi meriti. per

chè ci danno occasione di esercitare le virtù a Lui tanto care. 

Beati quelli che pinngono. perchè saranno consolali. 

PREGTliAMO Dch, Signore, largisci placato ai tuoi servi il pcròono 

c la pace, ntlìncbè purificati da tutte le colpe ti servano con animo 

tranquillo. 
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Mostra MtssioJ?aria Giovanile 

I nostl'i Giovani Stndent.i dcii'AIQnco F'ilosn(ìc·n-Tcnlor;iC'o rnn 

nuovi criteri e con pazienza llunno al!est.ito uno Mogfnr Missionm·in. 

E' In seconda Edizione. Con tale crescendo ci auç;urittn!o di 1•cden1e 

in seguito ancora delle più. belle ed interessanti particotnnnente 

nel padiglione che possa 1'iguarda.1·e it cmnpo delle nostre Missioni 

nQn solo Estere, ma anc/1e it.nliane e specie qHelle del Meridionale 

Nel clima pastornle d0l Concilio Vntica

no II i giovani chierici rf'clentoristi di Nn

poli hnnno Ol'f{lltlizznlo pn·s~o TotTP rlrl 

(;reco. al Colle sant'Alfonso. una densa Mo

stra Missionaria. <'h<' vaiP la pena di osser

vare. Sono stati incoraggiati nel nllestirla nel 

periodo delle vacanze dalle direttive pon

tificie. particolarmente dalla Enciclica di 

Sun Santità Paolo VI « Ecelesimn suam ». i 

C'tti accenti hanno fatto vibrare i loro cuori 

in attesa del sacerdozio. 

La Mostra. che sta riscotendo notevoli sim

patie nelle zone limitrofe, si snoda nello 

spazio della «Passeggiata coperta » sulla 

cima verde dei vecchi Camaldoli. un bel

vedere pittoresco che ha in prospetto il gol

fo azzurro solcato dalle navi e alle spalle 

i pini del Vesuvio. È lunga 60 metri e làrga 

7: è divisa in 8 padiglioni scintillanti di co

lori e illustrati da leggende. Sei riguardano 

le Missioni estere nei paesi di oltremare ed 

uno quelle parocchiali predicate dai rlisce

poli di sant'Alfonso de Liguori nell':mtico 

Regno napoletano. L'ottavo eontiene riviste 

l' libri fl ~lnmpp di propnJt.IIIHltt In dlvr-r:w 

Jlll,:t\l(l (Wl' l'llllllllt'nlnt'!' ]p I'I'H)HlllHllhfllltÌ 

in0renti nlln vocazione f'ristinna. Le r.tati

~tic·he di miliardi di persone giacenti tut

tora nelle ombre di morte richiamano i for

tunati fedeli nd un ~crio esame di coseiem.a: 

«Salpare l'Oceano. salvare un anima e poi 

morire »,dicevn il p. Chicnrd. 

Inaugurancloln recentemente l'Ecc.mo Pre

lato di Pompei Mon~. Aurelio Signora ne sot

tolineava il significato po~itivo come Pa

dre Concilinrc. L'iniziativa è ~tupendn, ri

levava; un panorama che inducP a meditare 

sopra le condizioni c le esigenze odierne. La 

apre un dialogo intelligibile con 

che dimentica coh troppa di

immolazioni compiute dai mis

frontiere più lontane del Cri

portare ai non crr:'denti 

della Redenzione. 

un senso vertieale che ci eleva sino a 

Cristo centro di unilù nP!l\tniverso e 

ni popoli di ogni angolo della lerrn· 

disrTiminnziono. « Voeatus vcwn ll. 

poi afTC'lluosamente i giovani 

ancorarsi alle venerabili tradizioni del 

sato c a procedere. aggiornandosi c•on sano 

dinamismo. verso l'avvenire secondo le 

istanze indicate dal Papa nell'augusta En

eicliea sulla Chiesa per diventare ::tulPntJci 

operai della vigtia. Il mondo inquieto nspct

ta gli eroi del Vangelo. 

Il Superiore Provinciale p. Vincenzo Ca-

rioti. un veterano delle Missioni rurali, sa

lutava compiaciuto nella Mostrn la visionP 

concreta della vocazione rcdentorista. èhe, 

mira da oltre due secoli alla salvezza delle· 

anime più abbandonate, sotto ogni cielo. 

Plaudendo a questo consolante avviamento 

:di'apostolato espresso eon tecnica c pas

sione stimolava i giovani che con enormi 

saerifici avevano attuato la Mostra, a vivQrJa 

giorno per giorno attraverso gli studi teo

logici e la preghiera per essere domani i 

validi araldi del Redenlorc sulle orme del 

gigante dei missionari del Settecento santo 

Alfonso. loro fondatore « anitnarum zelo 

sueccnsus 11. 

Mentre dischi ripetevano con vivacità 

ritmo esotiche canzoni africanE', ci per-
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mettiamo di darvi una rapida occhiata, sÒf

fermancloci presso i cimeli più rari. raccolti 

da ogni ambiente del mondo missionario. 

Nella sala dedicata ai Martiri della pre

sente persecuzione comunista attrae l'at

tenzione la inobliabile figura di Mons. Czar

neski.i (m. 1950), vescovo rec1entorista ucrai

no, deportato dai sovietici nelle miniere di 

carbone. Erompe l'emozione accanto alla co

rona del rosario, che appartiene a p. Ste

fano Vong, decapitato nel Hl61 dalle milizie 

di Mao. Baciamo con venerazione i para

menti violacei, con i quali l'Ecc.mo Mons. 

Pollio Gaetano celebrò la · suprema sua 

Messa nella Cina prima di esserne espulso. 

Dipinti etiopici, giapponesi, cinesi; abbel

liscono i singoli padiglioni, creando un'at'

mos.fera realistica. Interessante è la tela del 

p. Brown, OMI, che rappresenta un <;squi

mese. Vi è anche una iconè bizantina .. 

Si vedono ben distribuiti arnesi primitivi 

da pesca, lavori delicati. con ali di· farfalle, 

scarpet1e principesche del Pakistan, pipe 

indian~. scialli egizitmi, borsette della Bo

livin, caratteristici oggetti peruviani; gra

ziose collane ricavate con arte della frutta. 

Una cet·tn curiosità destano i calzoni con

fezionati con ·cortecce di albero presso la 

tribù Zande, i ventagli fatti con fibre di 

alberi. i lavori su legno es0guiti nell'Ugan

dn con mirabile perizia e una pelle di gaz

zella inviata in regalo gentile dal Kenia. 

Nè mancano i lucertoloni del S1:tdan e 

caimani del Nilo, che costituiscono pericoli 

non lievi per i missionari che con audacia 

penetrflno nelle foreste impervie e nelle 

paludi malsane. Qua e là si vedono siste-
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mate 'anforette tunisine, sfingi 

vassoi e altarini domestici della Birmania. 

piatti ellenici. scudi e famosi ln111-lam 

afl'ieani, dw d:lnno nwvimento nlla IV!oslrn 

con un respiro internazionale. 

E' appena un saggio colto alla s[uggita. 

Forse l'etnologo vi scoprirà spunti per 

suoi studi; l'archeologo e lo storico rlelle 

religioni possono attingervi un materiale 

utile per le proprie ricerche scientifiche. 

documenti selezionati non sono scarsi. 

Senza dubbio, è assai lodevole lo zelo a

moroso di questi giovani appena ventenni 

che han saputo mobilitare gli amici eli Na

poli, le Suore Claveriane eli Roma, i Mis

sionari esteri di Milano, gli Oblati di Maria 

Immacolata, Vescovi redentoristi delle 

Repubbliche americane del Sud ed illustri 

personalità laiche per avere in dono o al

meno in prestito gli oggetti indigeni più 

· significativi affin di arricchire la Mostra 

concepita secondo l'ideale vagheggiato con 

ardimento. 

L'Ecc.mo Mons. Cnsullo· venuto dal Bra

sile alla II Sessione del Concilio, si l\ r<>cato 

al Colle sant'Alfonso, trascorrendo ore de

liziose negli otto pmliglionl. Commosso ha 

esaltato la iniziativa giovanile, impegn:tlldo

si di condurvi il più gran numero possibile 

di colleghi nell'episcopato per contemplare 

la Chiesa missionaria in miniatura: quelln 

di ieri e di oggi. sempre evangelieatncnte 

povera e peregrinante, mn sempre viva e 

operante nel mondo. 

O. GltEGOIUO 

Il Il l l n1 
----·----------·-·--------------··-

I Redentoristi della Provincia Napoletana 
non arrivano a soddisfare le richieste di 
predicazione da parte di Eccellentissimi Ve
scovi e Reverendissimi Parroci specie per 
il periodo quaresimale. Alcuni eli essi si 
prenotano qualche anno prima per essere 
accontentati. 

E' la benedizione del Signore e la prote
zione di S. Alfonso che prevedeva ed ora 
dal cielo vede e benedice lo sfor l'opero
sità dei suoi Figli. 

In questo paesetto di appena flOO anime 
vi è stata predicata una missione. 

S. Barbara di Belmonte Calabro (CS) in 
Diocesi di Tropea. 

Lo stesso P. Raffaele Matrone qui ha do
vuto lnvorare instancabilmente, dal lfl nl 
:n uprile lfHH. 

D<'llc !lOO attÌI\H~ pnrl.er·ipavnno :tlln pn•

dica un 250 per;;onc ogni ser:t. 

Nel 1950 vi fu a predicare un Padre Cap
puccino. 

S. Sostene (CZ) in Diocesi di Squilla(',e. 

I nostri vi furono per la Missione nel IH56. 
Vescovo: Mons. Armando Fares. 
Parroco: D. Giuseppe Russo. 

Istru t
Padre 

Rosari an le. 
a ,Jonio. Hanno 
successo dal 7 

Uianco (cittadina marina) R. C. in Diocesi 
di Locri - Gerace. 

Vescovo: Mons. Michele Alberto Arduino. 
Parroco: D. Pasquale Palamaro. 
Chiesa Matrice eli <<Tutti i Santi». 
Missionari: P. Luigi Pentangelo, Sup. e 

Istrutt. da S. Andrea J'onio - P. Santonico
ln AlfonRo .Junior, Precllcntore da S. AndreA 
.Jorlio P. Padovano Giovanni, Rosarinnh! 
da Francavilla Fontana. 
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9 n c:rtlargina a/Le 

ed a/la r:!Jerec;rinatw in lJJiocesi 

Il 
Il 

l 
li 

l 
l 

l 

Indelebile è il ricordo della S. Missione 

tenuta lo scorso anno (fJ- Hl marzo) dai Padri 

Francescani P. Beniamino Canelli e P. An

tonio Tommaselli nella Parrocchia S. Alfon-

Il 

Il l 

so Maria de Liguori, nel territorio eli For

chia. 

E' questo il primo Comune che incontra 

chi, per la via Appia .. venendo cla Napoli 

o da Caserta, entra nella Diocesi di S. Aga

ta dei Goti. 

I suoi abitanti conservano ancora la sem

plicità, l'austerità di vita, la generosa bontà 

dei loro antenati. La fede religiosa, profon

dnmente sentitn eli ques1n l>uonn gente dPi 

campi, ln vedinmo lnlllllfeHliH'Hi in ogrd dr~ 

eo::;lnnzn <lelln loro vitn. 

I festeggiamenti del seeondo centenario 

della vènuta di S. Alfonso in questa diocesi 

quale Vescovo clelia medesima, furono co

me una grande esplosione eli fede e di n

more. All'arrivo del corpc del Santo, la sera 

eli quell'indimenticabile luglio 1!16:3, tutta 

la popolazione, che 0ra in attesa con torc·e 

accese ed in lunga processione, si sentì seos

. sa come da un fremito irresist'ibile e da una 

gioia indicibile. Ùn lunqo corteo eli moto e 

' eli auto dai confini di Arienzo fece ala al 

carro trionfale recante l'urna clel Santo, ac

compa.gnata dai Padri Liguorini del con

vento dì Pagani. Ernno presenti. oltn• il 

Sindaco, le altre autoritù e i Padri France

scar~i, anche S. Ecc. Mons. Ilario Roatta, 

Vescovo della Diocesi. 

Tra preghiere, canti e gridi di gioiu, il 

sacro corpo entrò in chiesa. S. .Ecc. il 

Vescovo celebrò la S. Messa ed illustrò la 

luminosa figura del Santo. A1 mattino se- r1me egli si vantava eli appartenere: 

gucn1e Jllltnerosp furono le Comunioni: alcu- Convento eli Arpaia c'è ancora la stanza 

ni IJnmiJini ric('VPilero per In prima volLI cui il Santo Vescovo, venendo da S. Agata, 

Gesù nel loro cuore. Verso le ore !l. il San- era solito dimorare. 

to, accompagnalo da nurnerosissimo popolo, 

partì per la vicina Parrocchia di S. Nicola. 

Lo. V<'llU~u di S. Alfonso non ò restata 

pnr'J un rntto isolato nella vil:t <h•lla nostra 

Parrocchia a lui intitolata. mn ha segnato 
ww netta ripresa sotto lutti gli aspetti. 

Pochi mesi dopo sono cominciati i lavori 

di restauro della chiesa: riiacirnenlo della 

tettoia. dell'intonaco ch•l campanile P dei 

cornicioni. Molto resta ancora da fare: nel

la prossima estate si spera di condurre a 

termine almeno i lavori più urgenti. 

T ,a delta Parrocchia c'> l'ultima Netta 

nella Diocesi e l'unica intitolata a S. Al

fonso. E' stata aflìclata ai Padri Francescani 

tkl vicino Convento di Arpaia. i quali sì pro

digano con tutte le forze per il bene dci fe

deli. Essi non dimenticano mai che S. Al

fonso è stato uno dei più grandi figli spiri

tuali di S. Francesco d'Assisi. al cui Terz'Or-

In questo mese eli Aprile, dal giorno 5 al 

giorno 12, P. Filippo Lucarelli e P. Venan

zìo Iorlano O.F.M. hanno tenuto, nel nuovo. 

c:lirna creato dal Concilio Ecumenico .Vali-: 

cano Il. la Settimana Liturgica sui Sacra

menti. E' stata così piena di frutti spirituali 

ehe S. Ecc. il Vescovo, venuto per la funzione 

di chiusura e per l'amministrazione della 

Cresima. faceva voti che tale movimento li

turgico si estendesse presto. a tutte le Par

rocchie della Diocesi. 

La spiritualità alfonsiàna, pur seguendo 

nella sua formulazione teorica una via di

versa da quella francescana, sotto molti. 

aspetti coincide con essa, ed in tal senso i 

figli eli S. Francesco sono lieti qui, nelln' 

Parrocchia di S. Alfonso, di viverfa ess.i · 

stessi c di· farla vivere ui loro feclel\. 
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Il Due agosto è stato solennizzato con 
tutta la possibile grandiosità per onorare 
il Santo Compatrono. 

Sono centosettantaquattro anni· dacchè 
la città di Papani ricorda con devozione, 
con amore. con fede il beato transito di 
Alfonso Maria de Liguori. 

Non per questo il popolo paganese canta, 
prega, implora: 

A Te, Alfonso, raggiante di Dio, 
tJarve bella la nostra Pagani. .. 
chino il capo, congiunte le mani, 
domandasti al Signor ·l'amistà, 
ch'or Ti stringe con questa città. 

Ecl è un'amicizia eli Santo ai devoti, di 
Amico agli amici, di Padre ai figli. Sì, Al
fonso è il Padre di tutto un popolo, che si 
distende da Pagani e su ogni lido e sotto 
ogni cielo, dove operano i Figli spirituali 
del grande Dottore della Chiesa. 
La Basilica è stata meta di continui e nume

rosi pellegrini che hanno venerato le Reliquie 
del Sant9 ed hanno visitato le stanze abi
ta le da Lui e i tanti ricordi, che fanno del 
Snntuado sJi Pagani un gr2.nde H.eliquiario. 

ll Po!Ìtificale è stato olllcinto dall'Arei::. 
vescovo Primate di Salerno, S. E. Mons. 
Den1etrio Moscato ed al Vangelo l'Abate 
Ordinario della Badia di Cava, Mons. Fau
sto Mezza ha tessuto il panegirico del Santo 
in una maniera nuova, gradevole, spigliata,· 
presentandocelo come l'uomo Santo che non 
si ferma mai perciò straordinario. 

I 
Molti fanciulli c fanciulle si sono an·o

stati alla P r i m a C o m un i o n e durante 
la Messa delle ore 8 celebrata dal M. H. P. 
Provinciale Vincenzo Cariati che ha rivolto 
ai piccoli un breve discorso. 

Dalle loro Eccellenze Mons. Moscato P 

Mangino, in due turni, moltissimi, venuti 
anche da lontano, hanno ricevuto il Sacra
mento della Cresima. 

La schola cantorum del nostro Ateneo fi

losofico-teologico del Colle S. Alfonso ha 
prestato il servizio di canti e di suoni sotto 
la direzione dei Padri Sorrentino Vincenzo 
e Rossignoli Sabino. 

Il Capitolo Cattedrale di Nocera Inferiore 
ed il Clero locale è stato rappresentato lar
gamente e vi ha assistito anche il Vicario 
Generale della Diocesi Don Enrico Smal
done, fondator·e della Città dei Ragazzi ad 
Angri. 

Non è n1ancata la parte esterna dell'illu
minazione tipica della ditta Lo Gatto di 
Torre del Grèco. l'armonia delle note di 
vari concerti musicnli e né l'ultirnn s<.'rn 
la gara pirotecnica. 

Le feste patronali sono vissute piennnwn
te dai cittadini di Pagani e da tutte le po
polazioni del meridionale che si riversono 
in pellegrinaggi, in comitive, ed a soli alln 
Basilica per pregare davanti all'Urna del 
Santo, che sempre sorridente dalla sua 
immagine solleva e conforta ed ispira t1du
cia e speranza. 

PELLEGRINI E: PELLEGRINAGGI 
La Toinba del Santo della Preghiera è 

sempre meta di,Pellegrinaggi e di pellegrini 
che ansiosi di grazie vengono a pregare da
vantì a S. Alfonso. 

Avellino - Pellegrinaggio della Parroc
chia S. Alfonso officiata dài Redentoristi.. 1 

Còrato (BA) - 50 guida~i dai Padri Re
dentoristi. 

Roma - Suore Oblate del SS. Redentore. 
Pagani :- Alunni della Scuola Media ed 

Avviamento insieme con i Professori. 
Sarno - Pellegrini guidati dal Parroco Can. 

D. Carmine Di Domenico. 
Marcianise Pellegrinaggio organizzato 

dal Sig. Buonanno Giuseppe 65 persone: 

Nola - Don Pasquale Autiello con GO P< 1• 

legrini. 
Cassino - Marchetti Antonio con 200 Pcl·· 

legrini in 4 Pullmann: 
Casapulla - Maria Lieto con molti pellegr. 
Torre del Greco - Pellegrinaggio senza 

numerazione. 
Frattamaggiore - Il Preside coi Professori 

ed Alunni. 
S. Eustachio di Montoro .- 60 persone. 
Giffoni Vallepiatia - Il Parroco D. Bernar

do Ruocco con molti pellegrini. 
Marcianise (2) - 65 persone. 
Curti di Caserta - Russo Michele con 

60 persone. 

.Jesus Torres, Segretario del Card. Lnrrao

na. PreL S.C.R 

Marcianise (:5) - 50 pcrsmw ~uic1ate dalla 

Sig.ra Galina Annunziata. 
Marcianise (4) - no 1wrsone. 
Civit:u~:unponuu·:uw (CB) - S:1c· Giuseppl' 

Parroco di S. Giorgio Martin· <"On flO pelle

grini della parrocchia. 
Colle d'Anchise - Lucarclli ('011 50 pdlegr. 
Pietrabbondante - Don A \berlo Volpe con 

un Pellegrinaggio parrocch ialc. 
Castellammare Pellegrinaggio Parroe-

<"hia S. Antonio. 
Mareianise (5) - 41 1wrsone. 
s. Nicola La Strada - Pellegrinaggio della 

Giov. Femm. di A. C. 
s. Maria Capua Vetere - P. Luigi Di Stefa

no o. m. i. con GO pellegrini della Parrocchia 

di S. Pietro in Corpo. 

Tra le personalità segnaliamo: 

Mons. Alfredo Viola, Vescovo r1i Salto 
( Uraguay) col suo Coadiutore. 

n Vescovo di S. Maria de Los Angeles 

(Cile). 
Mons. Fr. Stefano Ubaldo Stella O.C.D. 

Primiccrio D. Michele lppolito. 
ltoma - Fiumefreddo Mario, P. Bonaven

tura Marrani. P. Luigi Vannicelli, P. Va
lentino Ferrari, Mons. Filippo Carafl'a ed 

altri. 
Croazia - P. Carlo Dalii. 
Sicilia - P. Fedele Interbrandi O.F'.M. del·· 

la Provincia clel SS. Nome. 
Catania - Mons. Dr. Salvatore Di Salvo, 

Calì Michele. 
Conversano - Sac. Franco Renna, Rettore 

del Seminario. 
Itoccalumera - P. Mario Marafloti S. .L 

e Carlo Russo S .. L 
Non sono mancate persone dal Belgio. dal-

la Svizzera, dal Canadà, dalla Germania. 
dalle Americhe, e da altri Paesi stranieri. 

PRIME COMUNIONI E MATRIMONI 

I dati precisi delle Prime Comunioni non 
ci sono stati trasmessi. Sappiamo però che 
quasi ogni Domenica senza anche escludere 
dci giorni feriali ma ricordevoli per gli in
teressati un bambino, una bambina o anche· 
più fanciulli si accostano a riceve~e G:>;;Ll 
per la prima volla nella Basilica del Santo 
che fu una fiamma eli amore per Gesù Eu
caristia e che 0bbe la passione eli prcparnre 
personalmente i fanciulli della sua Dioc·psi 

alla Comunione. 
Non così per i Matrimoni. 
Dal registro dei Matrimoni ci risulta che 

nell'anno 1!:)6:3 ne furono celebrati nella Basi-

lica alfonsiana 3:3. 
In quest'anno fino ad oggi già siamo nl 

numero di 22. 

Vicario Apostolico di Kenvait in Arabia. 
Mons. P. Manuel Romcro, Vescovo di Juin 

Maria (Messico). 

Sorrentino Gerardo con Russo Anna 
D'Antonio Vincenzo di Carlo con Pepe An
tonietta eli Alfonso - Pentangelo Vincenzo 
con Barone Anna - Sa.turno Gerardo ùi 

Pasquale con Marrazzo Anna di fu Mel
chiorre -- Valerio Landi con Liliana Casco
ne - Pasquale De Caprio con Anna Rossi ·
Della Mura Giuseppe di Luigi con Broc
cardi Maria - Vìtiello Mario di Ra!Taele con 
MasÙce Lidia ru Eduardo - Libroia Vin
cenzo con Santoro Maria Teresa - Ferraio
li Vincenzo di Giovanni con H.usso Ra!Taella 
di Pasquale - Cirota Ra!Iaele di Salvatore 
con Nasta Anna fu Luigi - Vittorio Solime .. 
ne con Greco Maria e Greco Antonio con 

Marrazzo Rosa (Santina). 

Il Vescovo di Guenera (Venezuela). 
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~ i , I,A CAPPELLA DI S. DOMENICO O Dl 

S. MARIA DELI,A LIBERA 

Voler narrare qui tutta la storia della 
chiesetta di S. Domenico per il momento 
non è possibile. 

Essa è antica. E' appartenuta ad antiche 
famiglie: Contaldo, Castelli, Messina, De 
Vivo. 

Il primo cappellano fu D. Francesco Ca
stelli di Tommaso che poi fu Vescovo dì 
Lettere il quale per dotare la chiesetta fece 
comprare 3 moggia di terreno nel luogo 
de t io Sorvello. 

Più vicino a noi fu Cappellano il P. Do
menico De Vivo, zio dell'Avv. Carlo De Vi
vo; eli perenne e santa memoria, il quale, 
con atto del Notàr Califano del 22 aprile. 
lfl30, registrato a Nocera il l. maggio 1930 · 
al N. 659, vendette al M. R. P .. Biagio Par
lato, in qualità di Rettore della ·Basilica 
Pontificia di S. Alfonso M. de Liguori, la 
Cappella con gli annessi per l'esercizio del 
culto. 

La chiesetta confina con la Società SO
M~'l'RA e con altre abitazioni private. 

C\:ome da documenti risulta che sotto il 
pavimento vi è un sepolcro che servì per 
la :sepoltura dei Redentoristi. Era molto de
pedta. A spese dell'indimenticabile signori"
nn icaterinn Desiderio del fu Dott. Salvatore 
De~iderio fu rinnovato il pavimento. 

J).llri pochi lavori di restauro furono e!W
guiti sotto il Rettorato del P. Francesco Gri
maldi, che vi fece trasportare l'attuale ar
tistico e pregevole altare. 

Ila voraeità del tempo aveva roso non poco 
la (storica ed antica chiesetta. 

In questi ultimi mesi un Gruppo volen
teroso e geniale di uomini spontaneamente 
si sono impegnati ed industriati, previo au
torizzazione dei Padri Redentoristi, a re
stabrare la bella chiesetta. 

Decisi, afTrontando non poche difficoltà, 
ma; tutte superate, hanno visto realizzato il 
loro desiderio. 

Oggi la chiesetta di S. Domenico: ha ac
quiStalo un nuovo volto, una. nuova fisiono
miJ. 

Tutta rinnovata internamente ed ester
nan1ente. Nuova illuminazione, un tamburo 
a v~tri opachi all'ingresso, sedie nuove. Un 
cm~plesso di cose che hanno rallegrato tut
ti ~oloro che avevano un pensiero per il 
piccolo tempio. Anche la Statua di S .. Do
meJ'ico è stata restaurata integralmente. 
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Non 'deve sfuggiré 
tano 1742, fìnchè non fu aperta al culto la 
primitiva chiesetta del Collegio Redentorista, 
oggi conosciuta col nome di Congrega, fu 
officiata dallo stesso S. Alfonso e dai suoi 
primi collaboratori. 

Restaurata la chiesetta è stata aperta .al 
pubblico con un programma di celebrazioni. 

Sabato 3 ottobre 1964 alle ore 18 il M. 
R. Padre Provinciale P. Vincenzo Cariati 
ha proceduto alla benedizione della Chie
setta ed ha tenuto il discorso di occasione. 

Immediatamente è stata celebrata la San- . 
ta Messa ed è stata impartita la benedizione 
Eucaristica. 

Domenica 4 ottobre sono state celebrate 
tre Sante Messe: una alle ore 7,30, alle ore 
fl,30 è stata celebrata la Messa cantata con 
il panegirico di S. Domenico,· una terza 
stata celebrata alle ore n. 

Nel pomeriggio poi alle ore 16,30 si è 
svolta la processione della Statua di S. Do
menico che ha percorso Via S. Domenico -
Via Cesarano- Via Piave -Viu Lamia - Corso 
E. Padovano e Corso G. Marconi. 

Hanno preso parte alla processione 
la Comunità del Collegio di Pagani, anche 
gli Aspiranti Redentoristi della Scuola 
sionaria di Lettere e le Opere della Basilica. 

Tutto è riuscito solenne e devoto. 
Ha rallegrato la festa i l concerto Bandi

stico dell'Orfanotroflo Umberto I di Salerno 
mentt'e le vie adiacenti alla 
state illuminate dalla Ditta Savastano di 
Pagani. 

La processione al ritorno ha sostato nella 
Basilica alfonsiana dove è stata cèlebrata 
la Messa vespertina ed è stata impartita la 
Benedizione Eucaristica. 

La Statua del Santo è stata trasportata 
processionalmente alla sua Chiesetta. 

Mentre porgiamo un meritatissimò enco
mio al Gruppo coraggioso di questi bravi 
uomini, che animati da tanto zelo, hanno 
visto appagato il loro desiderio, ringraziamo 
quanti hanno concorso con il loro obolo ge
neroso per l'abbellimento di un tanto ricco 
tempio, facciamo voti che questa fiamma 
accesasi così meravigliosamente non si spen~ 
ga, ma arda continuamente per un'opera 
concreta di un bene spirituale, 
sociale della zona e di quanti sono 
tizzanti. 

Solo· così si può anche attuare in 
quanto è desiderio del Concilio Vaticano 
l'apostolato dei laici. 

Stra/ci di vita al novi:liato 

H 3# Alfonso di Ciorani, 
C~ue~ta volta il periodico « S. Alfonso » por

ta una nota caratteristica tra le sue pagine. 

Siamo noi novizi del Collegio S. Alfonso in 

Ciorani che desideriamo rendere notoria la 

nostra vita religiosa condotta in umiltù e 

semplicità secondo lo spirito alfonsiano. 

ScusP.tf' ., amatissimi lettori, se per c·o

minciare risaliamo al periodo natalizio. Ciò 

per varie ragioni e di ordine spirituale e di 

rinnovamento materiale della cara sede del 

Densa di fervore è stata trascorsa la Nove

na del S. Natale così pure il giorno nnlalizio 

di Gesù. Sempre fedelissimi alle nostre tra

dizioni, l'UÌ cerchiamo essere attaccati lJllan

to più è possibile. stiamo vivendo quest'anno 

di Noviziato che suoi chiamarsi «anno di 

Paradiso». Una delle tante tradizioni che' ri

salgono :d tempi primi della nostra Congrl'

gazionc è In commerazione del S. NatnlP l'iw 

ogni 25 del mese. 

Veramente bella e molto efllcacc' a l'm 

acquistare una soda formazione redentorista. 

Oltre le più pratiche di preghiere prescrit

te da un apposito orario collocato presso 1<, 

porta dell'adunanza abbiamo istituito corsi di 

preghiere secondo le eircotsanze quali l'unit<Ì 

Fordinazione sacerdotale dei 

presbiteri e il mese ecclesiale 

consacrato alla Vergine Immacolata 

qual nostra protrettrice, ci guidi 

«Curriculum» preparatorio al Sa

di Cristo. 

Questo fin qui per infervorare il nostro 

rito ed infiammarlo di santo amore eli Dio 

del prossimo per Dio. Ma qualcuno un po' .... 

che ne è una rispettabile dimora nien

.niente afTatto amici lettori. 

Hisponcliamo a qualche eventuale taluno 

di sifTalte idee che il corpo è rispettato quan

to l'anima e diremo che anche nella vita re

ligiosa non mancano sollievi che nel nostro 

caso il Rev.mo P. Maestro ce ne procura in 

abbondanza. Passeggiate natalizie e pasquali 

in auto «sua vi» e con quella di S. Francesco 

Quest'ultima ben volentieri spesso ci condu

ce sulle amene colline circostanti Ciorani o~e 

si consuma sempre qualche rinfresco. 

Circa la sede del Noviziato che dirvi? solo 

osiamo dire: senza che nlcuno si .... - non 

si conosce più. Non teme di gareggiare col 

« Sacro » Colle S. Alfonso. 

Cii nmpi corridoi del P. Hossi rinnoval.i, 

la sala d'ingresso con i suoi vivaci colori dù 

vita. col salotto e con lo scafTale che contiene 

l<' vr1riP riviste prindpnli (\el nostro istituto 

r" t rnscorn•re hPi momenti di vita religiosa. 

Tut \o quPs\o, industria del nostro amato P. 

Maestro. l Padri esteri l't'stano sommamente 

stupiti sia per l'ordine sia per In pulizia con 

C'lli è tenuto il Noviziato. 

Il giardino ha subito poi una radicale bo

nifica. l fiori. collocati in apposite aiuole, 

dùnno un senso estetico suggestivo; il rima

nente terreno è stato e viene sfruttato ad 

ortaggi che abbondanti e sostanziosi rav\'Ì

vnno la nostra parca mensa. 

Non solo preghiera quindi, ma tutto si pra

tica nella Casa di Dio proprio come voleva il 

nostro P. Fondatore S. Alfonso. L'« Ora et 

ìabora » vien così altamente alfonsianizzato 

da farci perfezionare tutte le azioni umane 

che a sua volta servono acl amare Dio ossia 

a divenire santi. 

Ch. Fr. Ang;clo Jodicc - novizio C.SS.R. 
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NELLA PACE DI CRISTO 

S. Angelo a Cupolo - Improvvisamente 

nel nostro Collegio di S. Angelo ci lasciava 

il l'adre Attilio Titomanlio, mentre la sua 

missione ferveva più intensa e feconda di 

bene. Nato a Benevento il 1a settembre 

l!J 13 c n tra va nella nostra Scuola Missiona

ria ed emetteva la Professione Religiosa a 

Ciorani il 4 ottobre l!J:n. 

11 24 ottobre Hl37 veniva ordinato sacer

dote. Lanciato nel campo missionario esple

tava il suo ministero con zelo e con scru

polosità. 

Chiamato a reggere la Pnrroechin di Pa

gliara in Dioc·esi ùi Benevento lavornva cou 

disinteresse al bene delle anime. Colpito cla 

n! \neTo cerebrale nella Curia Arcivescovile 

vt'nivn trasportato all'Ospedale per le cure. 

Ma non giovarono a nulla. Assistito dai Pa

dri dPl Collegio di S. t\ngPlo ln sera del sa-

Salerno - Si spegneva quasi Improvvisa
nwnte il signor ALI<'ONSO CASABURI, ge
niton· del nostro Conl'ratello P. Bcrnnrtlino. 

Prima di morire ha ammonito che per i 
volcnterosi e'è sempre tempo di salvezza. 
Non deve- aspettarsi però .. chc troppo 

bato 5 settembre all'età di 50 volava al cielo. 

La popolazione di S. Angelo, i Parrocchia

ni di Pagliura. il Vicario Gc•neralc in rnp

prcsentanza dell'Arcivescovo, molti Padri 

venuti anche da lontano hanno preso parte 

ai solenni funerali che sono stati un tributo 

eli stima c eli afl'(~tlo per il Buon Pndre 

Attilio. 

tardi. Bisogna afnclnrsi sempre alla preghiera 
ed attaccarsi alla Croce di Gesù Cristo. 

Il tre agosto visitò l'ultima volla 
S. Alfonso e pregò sulla Sua Tomba. 

S. Antonio Abate - Cascone Agostino fu 
Gerardo. 

Stilo - Simonetti Teresa vecl. Carnovale. 
Acerra - Leone Maria - Corbi Aurcli<1. 
Castelvetere sul Calore - Follo Maria fu 

Antonio - Moccia Pasqualina - Meriano Fi
lomena. 

Cardinale - Callè Rosa fu Giovanni. 
Giffoni Vellepiana - Guadagno Concetta -

Lambiasi Dcsclcemone. 
Men~ato S. Severino - 'ferrone Ji'ilomen:t. 
J•ompel - Marcll:t.7.i .Jolnndn. 
Roviano - Gaudio Angelo f'u Innocenzo. 
Napoli - Carrera Giuseppina. 



Ciiro i\niello Ciin> Anna --- Pi- i\l'lnando lngcnito Vincenzo -- So-

sani JVIaria Celesta --- Carolina Attana- litario Alfonso Ga lotto Francesco 

si o 

Ila 

zo 

H.occo Capuano 

lbfi'aclc Pisa11i 

C<qHI<1llO i\n- Santulo Coppola 

Pis;1ni Vincen- i\lfonso Esposito 

Husso i\niello 

Giuseppina Cassa-

Citi'O Domenico fu i\ntonio ncsa - Pergamo -- Anna Zambrano 

Pisani Maddalena Dc Simonc Sinw- Carmine Napoli An toni o D'i\u ria 

ne --- Esposita Santa Cial'letta Mi- Luisa De .Filippo - Pergamo Luigi 

chele Sessa A !fon so Coppola Vin- fu Carmine -- Paciello Luigi - lnge-

cenzo Sabina Pisani - Sofia Pisani nito Gaetano --- Grimaldi Nicola fu 

-Somma Gaudiosa- Alfano Nunzian- Ferdinando - Guerasio Maria Luisa 

i;e fu Pasquale Hossi Domenico - Iannone Luigi Caterina Bassano. 

Ingenito Nunziante fu Luigi -- Ingenito 
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